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CBM Italia Onlus - I risultati raggiunti insieme
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Q uesto Annual Report ripercorre 
l’anno difficile della pandemia CO-
VID-19, che ha influito sui nostri 
progetti e attività, ridefinendone 

inevitabilmente priorità e obiettivi. 
Oggi, a distanza di alcuni mesi, possiamo dire di 
essere stati in grado come organizzazione non 
solo di ricalibrarci e adattarci all’emergenza, ma 
anche di aver saputo «andare oltre», gettando 
le basi per un nuovo indirizzo.

L’emergenza Coronavirus ha avuto un impatto e 
proporzioni senza precedenti. Una crisi che, da 
sanitaria, si è trasformata in economica e socia-
le, esacerbando le disuguaglianze e le disparità 
tra le persone, tra chi ha e chi non ha. Nuove e 
vecchie povertà si sono sommate, nuove fragi-
lità sono emerse facendo sperimentare a cia-
scuno di noi cosa significa essere vulnerabili. 
Una condizione che ci rende forse più vicini a 
quell’umanità che soffre e troppo spesso per-
cepiamo come lontana.

Il 2020 ci ha messo alla prova, come persone e 
come organizzazione: siamo partiti dall’interno, 
da noi stessi, per poter essere in grado di con-
tinuare il nostro lavoro al fianco delle persone 
con disabilità. Stringendoci gli uni gli altri, sep-
pur virtualmente, abbiamo trovato la forza per 
guardare e andare avanti. Come noi i colleghi di 
CBM in tutto il mondo, i nostri operatori e medi-
ci sul campo, con i nostri partner e sostenitori.

Nei Paesi in via di sviluppo il nostro impegno 
è lavorare ogni giorno per spezzare il ciclo tra 
povertà e disabilità in cui vivono intrappolate 
milioni di persone e che la pandemia ha reso 
ancora più drammatico.
Lo facciamo attraverso programmi di salute 
inclusiva della vista, per prevenire e curare le 
disabilità visive e la cecità evitabile e rendere 
accessibili a tutti servizi oculistici di qualità; 
di sviluppo inclusivo nelle comunità, quindi di 
educazione, formazione professionale, lavoro, 
affinché le persone con disabilità siano incluse 
in ogni aspetto della società.
Grazie al sostegno dei nostri donatori e partner, 

nel 2020 siamo riusciti a portare aiuto a oltre 1 
milione di bambini e adulti ciechi e con disabi-
lità, attraverso 38 progetti in 14 Paesi di Africa, 
Asia e America Latina.

In Italia, l’emergenza COVID-19 ha accelerato 
un processo interno che era già in nuce, ovvero 
la realizzazione di interventi al fianco dei più vul-
nerabili e delle persone con disabilità. Il 2020 ha 
segnato una tappa importante per la vita della 
nostra organizzazione. Una scelta dettata dalla 
volontà di non lasciare indietro nessuno duran-
te l’emergenza sanitaria, ma anche di avviare 
interventi di sviluppo che mettano al centro le 
persone con disabilità anche nel nostro Paese.

Ci lasciamo alle spalle un anno difficilissimo, 
da cui non siamo usciti del tutto: se in Italia, 
mentre scriviamo queste righe, i lenti segnali 
di ripresa sembrano condurci verso una strada 
in discesa, in cui si riaccende la speranza per il 
domani, nella maggior parte dei Paesi in via di 
sviluppo in cui operiamo la situazione è ancora 
estremamente critica. 

Ma, in un mondo che si è rivelato più vulnera-
bile di quanto pensassimo, la nostra volontà è 
quella di guardare avanti con fiducia, rimanen-
do saldi nella nostra missione di fare del bene 
e ripagati dal sorriso dei milioni di bambini e 
adulti che, ogni giorno, aiutiamo a costruirsi 
un futuro migliore. 

Il cambiamento è possibile

MARIO ANGI 
Presidente 
CBM Italia Onlus

MASSIMO MAGGIO 
Direttore 
CBM Italia Onlus
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CHI SIAMO 
CBM Italia Onlus è un’organizzazione umanitaria 
impegnata nella prevenzione e cura della cecità 
e della disabilità evitabile e nell’inclusione delle 
persone con disabilità in Africa, Asia, America 
Latina e in Italia. 
CBM Italia fa parte di CBM (Christian Blind Mis-
sion), organizzazione internazionale attiva dal 
1908 per includere e contribuire a una migliore 
qualità di vita delle persone con disabilità nei Pa-
esi in via di sviluppo. 

LA NOSTRA VISIONE 
Una società inclusiva in cui le persone con disa-
bilità possano godere dei loro diritti ed esprime-
re a pieno il loro potenziale. 

I NOSTRI VALORI 
l Inclusione: lavoriamo per creare una società 
in cui ogni individuo, con e senza disabilità, sia 
incluso in ogni aspetto della vita. 
l Fare insieme: crediamo nell’importanza di «fare 
squadra» e creare relazioni durature con donatori, 
sostenitori, partner e istituzioni con cui collabo-
riamo. 
l Apertura globale: riconosciamo il valore di ogni 
persona in quanto tale, indipendentemente da 
etnia, genere e religione: la diversità è ricchezza. 
l Trasparenza e accountability: seguiamo 
standard e strumenti di gestione e controllo ri-
conosciuti a livello internazionale; produciamo 
risultati misurabili che comunichiamo in modo 
trasparente. 

VISTA
La salute 

della vista per noi 
è prioritaria

1

COME
Con poco 

possiamo fare 
tanto

4

EXPERTISE
Operiamo 

nei Paesi in Via 
di Sviluppo 

da oltre 110 anni

2

DISABILITÀ
Preveniamo la 

disabilità evitabile 
e includiamo 

le persone con 
disabilità

3
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LA NOSTRA
IDENTITÀ 
IN SINTESI

Più di 1 miliardo di persone in tutto il mondo ha una di-
sabilità (pari circa al 15% della popolazione mondiale); di 
queste l’80% vive nei Paesi in via di sviluppo. Esiste un 
circolo vizioso che lega disabilità e povertà: chi è povero 
ha più probabilità di avere una disabilità perché ha scarso 
accesso a prevenzione, cure mediche e servizi. 
La disabilità, a sua volta, può contribuire ad aumentare la 
povertà individuale e familiare a causa di discriminazioni 

e barriere che ostacolano l’accesso a istruzione, forma-
zione e lavoro, opportunità che potrebbero porre fine alla 
povertà.  Il nostro impegno è interrompere questo ciclo, 
lavorando insieme alle comunità attraverso progetti di 
salute, educazione, vita indipendente e interventi di 
emergenza che mettono al centro le persone con disa-
bilità e i loro diritti,  in linea con i principi della «Conven-
zione delle Nazioni Unite sui Diritti delle persone con 
disabilità» e degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite.

n CHI SIAMO E COME LAVORIAMO



Nel 2020 CBM Italia ha realizzato 38 progetti in 14 Paesi 
di Africa, Asia e America Latina.
Globalmente CBM ha realizzato 460 progetti in 48 Paesi 
di tutto il mondo.

CBM Italia ha raggiunto 1.018.463 beneficiari* 
dei 4.052.036 dell’intera CBM.

Ambiti 
di intervento

CBM nel mondo

Sviluppo inclusivo su base comunitaria

● Promozione dei diritti delle persone con disabilità, della loro inclusione e partecipazione nelle comunità
● Educazione inclusiva: accessibilità delle scuole, inclusività didattica, formazione del personale docente 
 e inserimento di alunni con disabilità, formazione professionale
● Vita indipendente: formazione e avviamento al lavoro e ad attività generatrici di reddito, 
 programmi di sicurezza alimentare e di microcredito�
● Salute e riabilitazione fisica:�prevenzione, cure mediche e operazioni chirurgiche,
 equipaggiamento di ospedali, distribuzione di ausili, cliniche mobili, formazione di operatori.

Paesi in cui CBM Italia 
e CBM sono presenti 
con i loro progetti

Paesi in cui CBM 
é presente 
con i suoi progetti

Salute inclusiva della vista
Servizi di prevenzione e cura delle 
disabilità visive inclusivi (screening, 
visite, chirurgie), sostegno ed 
equipaggiamento di ospedali e centri 
oculistici, distribuzione di occhiali e 
ausili, cliniche mobili, prevenzione e 
cura di malattie tropicali neglette, 
formazione di medici e operatori.

* A queste persone, che hanno ricevuto servizi medici e partecipato a programmi educativi 
 e di sviluppo inclusivi, vanno aggiunti 213.517 beneficiari di attività di risposta all’emergenza 
 COVID-19 (degli oltre 6.7 milioni raggiunti dall’intera CBM) e 354.217 persone raggiunte 
 con distribuzioni di massa di medicinali (dei 10 milioni raggiunti dall’intera CBM).

Emergenza
Programmi di preparazione e 
risposta alle emergenze 
umanitarie e ambientali inclusivi 
delle persone con disabilità, 
formazione di operatori sul 
campo; sensibilizzazione delle 
comunità; progetti di risposta e 
gestione alla pandemia COVID-19.

America Latina
Beneficiari CBM Italia: 118.857
Paesi: Bolivia, Guatemala, Paraguay
Progetti: 8

Asia
Beneficiari CBM Italia: 605.966
Paesi: India, Nepal, Vietnam
Progetti: 7

Africa
Beneficiari CBM Italia: 293.640
Paesi: Burkina Faso, Etiopia, Kenya, Niger, 
Ruanda, Sud Sudan, Tanzania, Uganda.
Progetti: 23
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Il nostro 2020 in numeri
Nell’ultimo anno abbiamo raggiunto oltre 1 mi-
lione di persone attraverso 38 progetti in 14 
Paesi di Africa, Asia e America Latina, insieme 

ai partner sul campo e grazie alla fiducia dei no-
stri sostenitori. Ecco i risultati principali delle 
nostre attività.

400.654
screening oculistici

213.517 Persone raggiunte da a�ività di risposta all’emergenza COVID-19

6.045
operatori sanitari formati
(medici, infermieri, assistenti)

di cui 87.857
occhiali da vista

94.080
ausili distribuiti, 

35.146
bambini (0-5 anni) hanno 
ricevuto prevenzione, 
diagnosi precoce e tra�amento

di cui 64.888
di catara�a

90.543
operazioni oculistiche 

3.076
studenti con disabilità 
inseriti in programmi 
di educazione inclusiva

1.525
insegnanti formati

42.469
persone inserite 
in programmi inclusivi nelle comunità

131.962
persone hanno ricevuto 
terapie e riabilitazione fisica

5.000
operazioni chirurgiche
per disabilità fisichedi cui 74.320 bambini e ragazzi

354.217
persone tra�ate 
con medicinali contro 
le mala�ie infe�ive della vista

206
neonati a�e�i da ROP 
curati con il laser

06
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CBM Italia realizza e gestisce i progetti attraverso gli Uffici di coordinamento in Africa, Asia e America Latina. Ogni ufficio lavora in stretta 
sinergia con i partner locali, con l’obiettivo di sviluppare progetti con le persone con disabilità sostenibili nel tempo. 

I progetti sul campo di CBM Italia 
SALUTE INCLUSIVA DELLA VISTA

Refractive Errors and PBL - Caritas Coroico 	 Bolivia

Strategie di Inclusione nei servizi socio-sanitari e scolastici	 Bolivia

Salud Ocular en El Alto - La Paz 	 Bolivia

Programa de ROP con Telemedicina en Cochabamba 	 Bolivia

Programa de Baja Vision y Errores Refractivos en Cochabamba 	 Bolivia

Low Vision Project 	 Ethiopia

Amhara Trachoma Elimination Program (ATEP) 	 Ethiopia

National cluster project for improved eye health care 	 Ethiopia

Fortalecimiento de la atención en ROP en Guatemala 	 Guatemala

Programa de Prevención de Ceguera Visualiza 	 Guatemala

Comprehensive Services Eye & ENT care services in Rajastan and Uttarpradesh 	 India

Comprehensive disability prevention and rehabilitation programme in Punjab 	 India

Achieving Right to Sight through accelerated prevention of avoidable blindness in Kenya	 Kenya

Eastern Regional Eye and Ear Care Programme (EREEC-P)  	 Nepal

Salud Ocular Inclusiva en Paraguay 	 Paraguay

Hôpital de Kabgayi Service d’Ophtalmologie de Kabgayi	 Rwanda

Scaling up MDA to accelerate Elimination of Onchocerciasis and Lymphatic Filariasis in Wulu County, Lakes , South Sudan	 South Sudan

BECause Eye Care: South Sudan Eye Care services strengthening 	 South Sudan

CCBRT Disability Hospital 	 Tanzania

Ruharo Eye Project 	 Uganda

Mengo Hospital Eye Unit 	 Uganda

Foreseeing inclusion: Eye health and disability mainstreaming in north Uganda	 Uganda

SVILUPPO INCLUSIVO SU BASE COMUNITARIA
Naro Moru Disabled Children’s Home 	 Kenya

APDK Community-Based Rehabilitation Programme Nairobi 	 Kenya

CoRSU - Comprehensive Rehabilitation Services for Uganda  	 Uganda

Provision of Comprehensive Rehabilitation services to children with disabilities in the central region of Uganda	 Uganda

Cultivate Inclusion: food security and resilience  for  vulnerable families in Burkina Faso	 Burkina Faso

ORDA Food Security for Malnourished children	 Ethiopia

St. Anthony Inclusive Kindergarten 	 Ethiopia

Ensuring Quality and Inclusive Education for Children with Disabilities Program (EQIEP)	 Ethiopia

Regional Action on Inclusive Education in North East (RAISE NE) 	 India

Disability Inclusive Livelihood Initiative - Ujjawal - II 	 India

SAKSHAM MAHEELA: Empowerment of women with disabilities in Nepal 	 Nepal

Cultivating the resilience: Inclusive and sustainable agriculture in Niger 	 Niger

Securité alimentaire pour les femmes et personnes handicapées dans  la région de Tillabery 	 Niger

Intervention pour l’amélioration des structures éducatives dans la région de Diffa	 Niger

Urbanization for Change (U4C) - Socio-economic inclusion in Agadez	 Niger

Education for children with disabilities including visual impairment 	 Vietnam



Prevenzione e cura della cecità
n I PROGETTI DI SALUTE DELLA VISTA
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RISULTATI IN ETIOPIA 
DAL 2014 AL 2020

	 44.553	 pazienti identificati con tracoma

	 45.228	 trattati con antibiotici

	 7.864	 sottoposti a chirurgia 

	 1.254.344	 persone raggiunte con 
		  distribuzione di antibiotici

	 713	 figure sanitarie formate 

	 318	 pozzi costruiti

	 7.379	 latrine costruite

	 114.746	 studenti sensibilizzati

	 518.358	 persone delle comunità formate

La salute della vista è un diritto di tutti, 
anche di chi vive nelle comunità più 
povere e non ha accesso a cure e ser-
vizi. È qui che i nostri medici e operatori 

lavorano per prevenire e curare le principali 
cause di cecità e ipovisione (come cataratta, 
errori refrattivi, retinopatia) e per eliminare le 
malattie tropicali neglette, come il tracoma.  
Lavoriamo inoltre per rendere accessibili e in-
clusivi i servizi oculistici: il nostro impegno è 
assicurare che le persone cieche e con disabi-
lità visive siano incluse nelle comunità e acce-
dano agli stessi servizi e opportunità degli altri. 
Nel 2020 abbiamo realizzato 22 progetti di salu-
te inclusiva della vista in 11 Paesi: Bolivia, Etio-
pia, Guatemala, India, Kenya, Nepal, Paraguay, 
Ruanda, Sud Sudan, Tanzania, Uganda.

ETIOPIA 
TRACOMA
In Etiopia abbiamo realizzato 3 progetti di 
salute visiva, di cui uno dedicato all’elimina-
zione del tracoma, la prima causa di cecità 
infettiva al mondo.
L’Etiopia è il Paese africano con la più alta 
prevalenza di tracoma. A Nord del Paese, nel-
la regione di Amhara, nel 2020 abbiamo con-

cluso il progetto triennale Amhara Tracho-
ma Elimination Program (ATEP). In questa 
regione, dove il tracoma colpisce il 62% della 
popolazione, lavoriamo dal 2014 attraverso la 
strategia S.A.F.E dell’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, che prevede: operazioni chi-
rurgiche di trichiasi (Surgery), distribuzione 
di antibiotici (Antibiotics), igiene delle mani e 
del viso (Facial cleanliness) e costruzione di 
pozzi e latrine (Environmental improvement). 



BOLIVIA 
ERRORI REFRATTIVI 
E RETINOPATIA 

Il nostro impegno in Bolivia è focalizzato sul-
la prevenzione e cura della vista attraverso 
un approccio che comprende formazione di 
personale medico, acquisto di attrezzature 
mediche, sensibilizzazione delle comunità e 
inclusione delle persone con disabilità visiva. 
Nel Paese nel 2020 abbiamo realizzato 5 
progetti di salute visiva, quattro dei quali per 
individuare e trattare gli errori refrattivi (mio-
pia, astigmatismo, ipermetropia) che se non 
curati, rischiano di causare disabilità visiva 
e cecità. 
In Bolivia nel 2020 abbiamo realizzato un 
importante progetto per prevenire e curare 
la Retinopatia del Prematuro (ROP), prima 
causa di cecità infantile in America Latina.
La ROP è una patologia della retina che può 
svilupparsi come conseguenza della prema-
turità e del basso peso corporeo dei neonati; 
ulteriore fattore di rischio è anche la terapia 
di ossigeno a cui sono sottoposti nelle incu-
batrici. Fondamentale è la prevenzione, che 
avviene sottoponendo i neonati a visite ocu-
listiche periodiche. 
In tutti i nostri progetti applichiamo un mo-
dello di trattamento per la corretta gestione 
della ROP che prevede: prevenzione, diagno-
si, trattamento, follow-up, referral tempestivo 
e riabilitazione. 
Un modello che abbiamo applicato nel 2020 
anche in Guatemala e in Paraguay.

INDIA 
CATARATTA
In India lavoriamo con il dr. Shroff’s Charity Ho-
spital, uno degli ospedali oculistici più importan-
ti del Paese. 
Fondato nel 1914, è considerato tra i migliori per 
i servizi di oculistica pediatrica; fornisce circa il 
60% dei suoi servizi gratuitamente per le fasce 
più vulnerabili. 
La sede è a Nuova Delhi, con cliniche satelliti; 
l’ospedale dispone di un laboratorio ottico con 
servizio di distribuzione di occhiali, un centro di 
chirurgia per la cataratta, cliniche oculistiche 
mobili e un centro per l’ipovisione. 
Tra i punti di forza dell’ospedale c’è l’adozione 
della tecnologia Peek Vision che consente di 
realizzare screening con dispositivi mobili e cel-
lulari attraverso un’applicazione: una soluzione 
che ha permesso di continuare a garantire scre-
ening visivi porta a porta anche nei difficili mesi 
dell’emergenza COVID-19.
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BOLIVIA

Nel 2020 abbiamo:

l	effettuato screening visivi a oltre 
3.953 bambini e adulti

l	effettuato visite oculistiche a oltre 
1.039 bambini e adulti

l	distribuito oltre 710 occhiali da vista 
e ausili 

l	sensibilizzato oltre 2.330 studenti e 
2.367 adulti.



Riabilitazione, educazione e lavoro
n I PROGETTI DI SVILUPPO INCLUSIVO
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Per realizzare un cambiamento con-
creto lavoriamo con le persone con 
disabilità seguendo un approccio di 
sviluppo inclusivo basato sulla co-

munità (Community Based Inclusive Deve-
lopment - CBID), centrato sulla persona, che 
garantisce che le persone con disabilità sia-
no incluse e partecipino attivamente in ogni 
ambito. Questo si traduce in progetti di riabi-
litazione, educazione inclusiva, formazione 
professionale, lavoro, sicurezza alimentare 
e microcredito. 

NIGER 
AGRICOLTURA SOSTENIBILE
Con oltre 23 milioni di persone, l’80% delle 
quali vive in aree rurali, il Niger è tra i primi 
quattro paesi al mondo più vulnerabili ai cam-
biamenti climatici. 
Inondazioni, siccità, sono causa di gravi cri-
si alimentari che flagellano la popolazione, 
determinando insicurezza alimentare e po-
vertà. Una situazione ancora peggiore per le 
persone con disabilità. 
Nel 2020 abbiamo concluso il progetto Colti-
vare la resilienza: agricoltura a sostenibile 
e inclusiva nella Regione di Zinder. 
Obiettivo del progetto è stato rafforzare la si-
curezza alimentare dei gruppi più vulnerabili 
della regione, con particolare attenzione alle 
persone con disabilità e alle donne, che sono 

diventate promotrici del cambiamento per sé, 
la loro famiglia e le loro comunità.

UGANDA 
RIABILITAZIONE E INCLUSIONE
In Uganda siamo impegnati nella cura e riabi-
litazione delle disabilità motorie e nell’inclu-
sione delle persone con disabilità. Lavoriamo 
con il Katalemwa Cheshire Home for Rehabi-
litation Service, un centro che dal 1970 offre 
riabilitazione, chirurgie e ausili ai bambini con 
disabilità fisiche. Il centro si occupa anche di 
educazione inclusiva e terapia occupazionale 
affinché i bambini con disabilità ricevano un’i-
struzione e siano indipendenti. Altro polo di 
eccellenza è il CoRSU – Comprehensive Reha-
bilitation Services for Uganda, un ospedale di 
riabilitazione medica e chirurgia specialistica 
per disabilità ortopediche e plastiche, so-
prattutto dei bambini. Dalla sua fondazione, il 
CoRSU ha realizzato oltre 48.000 operazioni 
chirurgiche su bambini, migliorandone le con-
dizioni di vita, e portato riabilitazione a 72.000 
pazienti, per lo più bambini. 

NIGER

Nei 3 anni di progetto:

l	 130 orti realizzati 
l	 130 famiglie hanno ricevuto kit 
	 per agricoltura e allevamento
l	 250 donne formate 
l	 7 centri per la vendita
	 agricoli realizzati
l	 41 leader 
	 sensibilizzati 



La pandemia ha colpito in modo spropor-
zionato le persone con disabilità: per 
questo nei nostri progetti abbiamo assi-
curato da subito una risposta all’emer-

genza che fosse inclusiva.
È stato chiaro che l’emergenza, che da sanitaria è 
divenuta anche economica e sociale, ha aumen-
tato ulteriormente le disuguaglianze: moltissime 
persone hanno perso mezzi di sostentamento e 
lavoro, specie nei Paesi in via di sviluppo, dove 
vive l’80% delle persone con disabilità. 

Le persone con disabilità 
nelle emergenze 
Durante una pandemia le persone con disa-
bilità sono tra le più vulnerabili perché:
l	 non sono in grado di autoproteggersi pie-

namente
l 	hanno un rischio maggiore di contrarre 

COVID-19 perché possono avere difficoltà 
ad agire a distanza sociale perché neces-
sitano di rimanere in stretto contatto con 
familiari, caregivers, medici

l  hanno un rischio maggiore di contrarre il vi-
rus in forma grave per condizioni di salute 
pregresse.

Al fianco delle persone con disabilità 
n LA RISPOSTA ALL’EMERGENZA COVID-19
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Siamo intervenuti in 15 dei nostri progetti 
in Africa, Asia e America Latina con:

Sensibilizzazione e formazione:
l	 oltre 93.000 persone sensibilizzate con 

messaggi e informazioni accessibili (via 
radio, in lingua dei segni o in Braille) 

l	 93.085 persone nelle comunità e 4.228 
operatori sanitari formati sulle misure 
di prevenzione 

l	 1.067 medici e membri di staff ospeda-
lieri e oltre 500 insegnanti e 2.500 stu-
denti formati 

Fornitura di kit igienici e alimentari:
l	 6.430 famiglie hanno ricevuto kit igieni-

ci e dispositivi di protezione individuale
l	 4.873 famiglie vulnerabili e con disabilità 

hanno  ricevuto kit alimentari

Creazione di punti d’acqua:
l	 42 punti di accesso all’acqua pulita cre-

ati negli ospedali e nei villaggi 

Cure:
l	 144 medici e membri di staff ospedalie-

ri con sintomi COVID e 195 pazienti in 
ospedale sono stati presi in carico e curati

l	 65.220 pazienti in ospedale senza sinto-
mi sono stati trattati secondo i protocolli 
di prevenzione di COVID

l	 40.106 persone hanno ricevuto un consul-
to medico dall’ospedale anche a distanza 

l	 1.454 persone hanno ricevuto assisten-
za e supporto psicologico anche da re-
moto 

l	 600 persone vulnerabili, di cui la metà 
con disabilità, hanno ricevuto assisten-
za medica.

COSA ABBIAMO FATTO NELL’EMERGENZA COVID-19

Grazie a queste attività abbiamo raggiunto 213.517 persone



n IL NOSTRO IMPEGNO IN ITALIA

I PROGETTI
Nel 2020 siamo intervenuti in Italia nell’emer-
genza COVID-19 al fianco dei più vulnerabili 
e abbiamo avviato interventi per promuovere 
l’inclusione sociale delle persone con disa-
bilità. Questo si declina in 3 ambiti di inter-
vento.

CURE DI QUALITÀ
Abbiamo realizzato interventi di risposta 
all’emergenza sanitaria in Lombardia, la re-
gione più colpita: a Bergamo abbiamo alle-
stito un centro di degenza per la quarantena 
dei pazienti COVID dimessi dagli ospedali. 
Abbiamo inoltre contribuito all’acquisto di 
macchinari destinati al COVID Emergency 
Center di Bergamo e di Rozzano.
Abbiamo avviato «Tu curi, io ascolto» un per-
corso di supporto psicologico e organizzati-
vo per il personale medico e amministrativo 
dell’ospedale Humanitas San Pio X di Milano, 
in prima linea nella gestione dell’emergenza 
COVID-19.

EDUCAZIONE INCLUSIVA 
Nel 2020 abbiamo continuato il nostro impe-
gno per promuovere la cultura dell’inclusione 
attraverso diversi progetti tra cui «Apriamo 
gli occhi!» nato nel 2014, rivolto ai bambini 
delle scuole dell’infanzia e primarie e ai loro 
insegnanti per sensibilizzarli sui valori della 
solidarietà e dell’inclusione. 
Un progetto che è cresciuto anno dopo anno 
consentendo a 60.000  bambini e ragazzi di 

allenare e coltivare quelle competenze del-
la vita – empatia, consapevolezza, apertura 
– fondamentali per promuovere la cultura 
dell’inclusione.  

VITA INDIPENDENTE 
Il 2020 segna l’avvio di +ARIA: Attività Ri-
creative Inclusive e Assistenza ai bambini 
con Sindrome CHARGE per rispondere all’e-
mergenza sociale creata da COVID-19, che ha 
privato moltissime persone con disabilità e le 
loro famiglie di cure, reti di sostegno e servizi 
essenziali.
Beneficiari del progetto sono bambini affet-
ti da Sindrome CHARGE - malattia genetica 
rara, una delle principali cause di sordocecità 
«congenita» - a cui abbiamo garantito percor-
si riabilitativi e ricreativi. 

COMUNICAZIONE 
E SENSIBILIZZAZIONE
Nel 2020 abbiamo realizzato due importanti 
campagne: Emergenza COVID-19, a supporto 
del nostro intervento al fianco delle persone 
con disabilità in Italia e nei Paesi in via di Svi-
luppo, e Break the cycle.

LA CAMPAGNA BREAK THE CYCLE 
Lanciata il 3 dicembre, in occasione della 
Giornata mondiale dei diritti delle persone 
con disabilità, Break the cycle ha l’obiettivo 
di sensibilizzare sull’urgenza di spezzare il 
ciclo che lega povertà e disabilità nei Paesi 
in via di Sviluppo e sostenere i nostri proget-
ti di salute, educazione e vita indipendente 
in Africa, Asia e America Latina, attraverso i 
quali ogni giorno lavoriamo per interrompere 
questo ciclo. La campagna si arricchisce di 
attività di comunicazione, sensibilizzazione 
e advocacy. 

MEDIA E PUBBLICAZIONI 
Nel 2020 abbiamo avuto 464 uscite sui media 
e realizzato 2 libri fotografici e 2 ricerche sui 
temi dell’educazione. 
Inoltre il 2020 ha visto la realizzazione del 
nuovo sito cbmitalia.org veloce, facilmente 
navigabile, il cui punto di forza è l’accessibilità.
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GRAZIE AI 60.000 ITALIANI CHE CI SOSTENGONO 
CON FIDUCIA E GENEROSITÀ
Un grazie particolare a: Alessandro P., Anna A., Don Carlo V., Corrado M., 
Corrado P., Elettra F., Francesco N., Giovanna e Francesca W., Don Giovanni 
G., Giovanni Mario R., Giulia A., Giulio P., Giuseppe e Irma G.G., Guglielmo 
e Paolina P., Guido S., Lorenzo M., Luca L., Luciano C., Lucilla A., Luigi L., 
Marco D., Margherita D.E., Maria P., Maria A., Maria Pia Z., Maria Raffaella L., 
Maurizio M., Paola Gemma e Giuseppe C.S., Pietro V., Walter V.

GRAZIE A CHI HA INSERITO CBM TRA I BENEFICIARI 
DEL PROPRIO TESTAMENTO: 
Ada L., Carla P., Emma B., Enrica V., Virginia S.P., Luigia C., Marco Gianluca B., Maria 
A., Mauro S., Michele A., Rosa S., Santo V.

GRAZIE AGLI OLTRE  4.000 DONATORI REGOLARI DI CBM

Con chi lavoriamo
La gestione dell’emergenza COVID-19 ha richiesto una collaborazione 
ancora più stretta con gli enti, i donatori istituzionali, le fondazioni e le 
aziende con cui collaboriamo. 

I nostri partner hanno reagito con tempestività e flessibilità alla neces-
sità di rimodulare molte delle attività dei nostri progetti: un importante 
segno di fiducia nel nostro operato.

DONATORI ISTITUZIONALI 

l 8X1000 CHIESA CATTOLICA 
È proseguito il progetto di cura della vista in Boli-
via, con screening oculistici, interventi chirurgici, 
riabilitazione e distribuzione di occhiali a bambini 
e adulti. A ciò si è aggiunto un importante soste-
gno alle attività di prevenzione del COVID-19 in 
Bolivia e in Rwanda.

l 8X1000 CHIESA VALDESE 
È proseguito il programma triennale per sconfig-
gere la cecità fluviale in Sud Sudan, attraverso la 
formazione di personale sanitario, distribuzioni 
di antibiotici e sensibilizzazione delle comunità.   
Chiesa Valdese ha inoltre supportato un interven-
to di risposta all’emergenza pandemica in India 
per i più vulnerabili.

l 8X1000 PRESIDENZA CONSIGLIO 
	 DEI MINISTRI
Sono proseguiti i tre programmi di sicurezza ali-
mentare, due in Etiopia e uno in Niger, rivolti alle 
persone più vulnerabili, soprattutto donne e bam-
bini con disabilità. 

l AGENZIA ITALIANA 
	 PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
Prosegue la già solida collaborazione tra CBM e 
AICS, con progetti di salute della vista in Etiopia, 
in Uganda e Sud Sudan  di sicurezza alimentare 
in Niger e Burkina Faso, di inclusione in Bolivia e 
Kenya e di Educazione alla Cittadinanza Globale 
in Italia. A questi si è aggiunto un intervento in 
Niger, per l’inclusione e l’accesso di bambini e 
adolescenti alle strutture educative.

l UNIONE EUROPEA
Il 2020 ha segnato l’inizio della collaborazione con 
l’Unione Europea con il primo progetto finanziato 
da un trust fund attraverso l’Agenzia Italiana per 
la Cooperazione allo Sviluppo in Niger. Il progetto 
mira a contrastare le cause profonde della migra-
zione irregolare attraverso l’inclusione profes-
sionale, sociale ed economica della popolazione 
nigerina.

ENTI E FONDAZIONI

l FONDAZIONE ANGELO AFFINITA 
Una nuova partnership a sostegno del program-
ma di prevenzione e cura del tracoma in Etiopia e 
al fianco delle famiglie dei bambini con sindrome 
CHARGE in Italia.

l ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI DON GNOCCHI 
Nel 2020 l’Associazione Ex Allievi Don Gnocchi ha 

continuato ad essere al fianco dei bambini pove-
ri e con disabilità fisica in Kenya, sostenendo il 
Centro di riabilitazione e chirurgia ortopedica di 
Naro Moru.

l FONDATION ASSISTANCE INTERNATIONALE
In Niger, insieme a FAI, abbiamo messo in atto mi-
sure inclusive per la prevenzione e il controllo del 
COVID-19, con particolare attenzione alle persone 
con disabilità e famiglie. Il progetto ha previsto la 
distribuzione di cibo, kit igienici, voucher econo-
mici e attività di sensibilizzazione sulla prevenzio-
ne del virus.  

l FONDAZIONE CARIPLO
La partnership è continuata nell’ambito del Ban-
do Capacity Building per il Terzo Settore con un 
progetto che ha visto la tecnologia al servizio 
della promozione di una cultura dell’inclusione e 
la creazione di una community di utenti digitali.  

l FONDAZIONE CARIVERONA
La fondazione ha permesso di portare il proget-
to didattico “Apriamo gli occhi!” a 50 classi delle 
scuole di Verona, Vicenza, Belluno e Mantova, rea-
lizzando un percorso educativo di cittadinanza sui 
temi dell’inclusione e della solidarietà, in formato 
digitale.

l FONDATION D’HARCOURT
La Fondazione svizzera è intervenuta al nostro 
fianco in risposta all’emergenza COVID-19 in 
Italia, realizzando un programma di supporto 
psicologico a favore del personale ospedaliero 
dell’Humanitas San Pio X a Milano. Il progetto pre-
vede percorsi individuali e di gruppo per costruire 
resilienza personale ed organizzativa.

l FONDATION L’OCCITANE
Fondation L’Occitane e L’Occitane Italia hanno 
sostenuto per il terzo anno consecutivo il pro-
gramma di lotta al tracoma in Etiopia attraverso 
la distribuzione di antibiotici e operazioni chirur-
giche.

l FONDAZIONE PROSOLIDAR
La fondazione ha sostenuto il Centro Oculistico 
dell’ospedale Ruharo, in Uganda. Una zona dove 
sono presenti anche circa 200.000 rifugiati prove-
nienti dal Sud Sudan, Repubblica Democratica del 
Congo, Ruanda e Kenya.

l UNICREDIT FOUNDATION
Si è concluso con successo il primo anno di parte-
cipazione di CBM al Gift Matching Program di Uni-
Credit Foundation, il programma attraverso cui i 
dipendenti UniCredit hanno scelto di sostenere il 

progetto di prevenzione e cura della Retinopatia 
del Prematuro in Bolivia.

AZIENDE 

l ALFASIGMA
Nel 2020, per il decimo anno consecutivo, abbia-
mo collaborato per garantire un’educazione in-
clusiva agli alunni più vulnerabili che frequentano 
le scuole di CBM nelle regioni etiopi di Amhara e 
Tigray.

l ALSTOM 
Abbiamo coinvolto i dipendenti e i loro figli in 
laboratori sensoriali per sensibilizzarli sui valori 
dell’inclusione e della solidarietà. In più una de-
legazione di dipendenti ha promosso attività di 
raccolta fondi attraverso la distribuzione del pa-
nettone solidale «Vergani per CBM». 

l BANCA GENERALI 
Nel 2020 abbiamo dato vita a partnership strut-
turate e diversificate. In ambito sanitario, abbia-
mo acquistato un ecografo polifunzionale per il 
COVID Emergency Hospital Humanitas di Rozza-
no e un macchinario a Bergamo per Humanitas 
Gavazzeni. In ambito sociale, la collaborazione si 
è rinnovata con il sostegno al progetto «+ARIA».

l CAMPARI GROUP
Per il terzo anno consecutivo abbiamo rinnovato 
la collaborazione con il sostegno ai nostri inter-
venti di prevenzione e cura della retinopatia del 
prematuro in America Latina. 

l FORNASETTI
Dalla creatività di Fornasetti è nato un piatto cre-
ato per sostenere la nostra campagna “Emergen-
za COVID-19” e i progetti a favore delle persone 
più fragili nei Paesi in via di sviluppo e in Italia. 
Un grazie speciale a Barnaba Fornasetti e ai nostri 
amici Filippa Lagerbäck e Settimio Benedusi. 

l WAVEMAKER
Abbiamo sensibilizzato i 400 dipendenti sui nostri 
interventi in Italia e nel mondo. Da qui è nata un’ul-
teriore iniziativa di raccolta fondi a favore di CBM 
con campagne di personal fund raising promosse 
dallo staff dell’azienda.

Un grazie speciale alle aziende che hanno scel-
to di sostenere CBM a Natale: Aveva, Heineken, 
Henkel, Mediagraf, OTIM, Ottica Valsecchi, 
PWC, Riello Investimenti, Sella SGR, Studio Mi-
sani e Associati, Studio SCG, Studio Tonelato 
e Wizart.
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75%

21%

4%

Aziende

Donatori individuali

Istituzioni

Nel 2020 grazie alla fiducia dei nostri donatori abbiamo raccolto 9.434.256 euro, che ci hanno permesso di 
raggiungere 1.018.463 beneficiari di servizi medici, educativi e di programmi di sviluppo inclusivo in Africa, 
Asia e America Latina.

PROVENIENZA DEI FONDI

TIPOLOGIA DI DONAZIONI INDIVIDUALI

7%
1%

11%

12%

Lasciti Testamentari
5X1000

Donazioni regolari
Grandi donatori

Merchandising

Donazioni one-o�

45%

24%

COME INVESTIAMO LE DONAZIONI RACCOLTE

6 Centesimi

6 Centesimi
Spese generali 
e amministrative

Oneri per raccolta fondi

19 Centesimi

69 Centesimi

Sensibilizzazione

Proge�i

88 Centesimi
A�ività Istituzionali

Per ogni euro investito in attività di raccolta fondi (escludendo i costi 
indiretti) ne raccogliamo 5,90.

PERCHÉ PUOI FIDARTI 
DI CBM ITALIA

1 	 Siamo parte di un’organizzazione internazionale 
attiva dal 1908

2 	Siamo una delle 247 Organizzazioni della Società 
Civile (OSC) riconosciute dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo

3 	Il bilancio d’esercizio di CBM Italia Onlus al 31 
dicembre 2020 è approvato dall’assemblea dei 
soci e certificato da KPMG (alla cui revisione ci 
sottoponiamo volontariamente dal 2006)

4 Siamo certificati dall’Istituto Italiano della 
Donazione per la gestione trasparente dei fondi 
raccolti

5 	Abbiamo un Codice etico e di condotta che ci 
impegna ad aderire ai principi di onestà, rispetto, 
correttezza, inclusione

6 	 L’88% dei fondi raccolti è destinato ai progetti 
e alla sensibilizzazione nel Sud del mondo e in 
Italia.
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STATO PATRIMONIALE AL 31-12-2020
Attivo (Cifre espresse in euro)	 31-dic-20	 31-dic-19

Immobilizzazioni		
l Immateriali	 84.043 	 3.395
l Materiali	 2.470.360 	 2.591.178
Totale immobilizzazioni	 2.554.403 	 2.594.573
Attivo circolante
l Rimanenze	 61.136 	 65.559
l Crediti esigibili	 375.334 	 474.910
l Disponibilità finanziarie	 5.925.663 	 4.105.260
Totale attivo circolante	 6.362.133 	 4.645.729
Ratei e Risconti	 40.179 	 42.656
Totale attivo	 8.956.715 	 7.282.957

Passivo (Cifre espresse in euro)	 31-dic-20 	 31-dic-19

Fondi Propri			 
l Fondo di riserva cautelativo	 868.129 	 850.757
l Avanzo d'esercizio	 1.438 	 17.371
Totale fondo libero	 869.567 	 868.129
Tot. Patrim. vincolato per progetti	 6.448.365 	 5.338.777
Totale Patrimonio Netto	 7.317.932 	 6.206.906
Fondo rischi futuri	 –	 28.500
Trattamento di fine rapporto	 479.107 	 412.175
Debiti correnti	 1.152.069 	 625.125
Ratei e Risconti	 7.607 	 10.251
Totale passivo	 8.956.715 	 7.282.957

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2020
Proventi (Cifre espresse in euro)	 2020	 2019

Donazioni	 8.488.843 	 8.951.104
5 per mille	 839.479 	 444.241
Altri proventi	 105.934 	 57.383
Totale donazioni liberali	 9.434.256 	 9.452.728
Variazioni di vincolo su progetti già deliberati	 466.622 	 338.556
Totale proventi	 9.900.878 	 100%	 9.791.284	 100%

Oneri (Cifre espresse in euro)	 2020	 2019

Progetti	 6.838.703 	 69,1% 	 6.081.535 	 62,1% 
Sensibilizzazione 	 1.870.558 	 18,9% 	 2.398.530 	 24,5%
Totale attività Istituzionale	 8.709.261 	 88,0% 	 8.480.065 	 86,6%
Investimenti in raccolta fondi	 559.880 	 5,7% 	 550.960 	 5,6%
Spese generali e amministrative	 485.621 	 4,9% 	 564.078	 5,8% 
Totale oneri	 9.754.762 	 98,5% 	 9.595.103	 98,0%
Ammortamenti e accantonamenti	 141.992 	 172.767 
(Proventi) oneri finanziari	 (436) 	 30.103
(Proventi) oneri straordinari 	 (4.098) 	 (31.280)  
Imposte e tasse d'esercizio	 7.219 	 7.219
Avanzo d'esercizio	 1.439 	 17.372
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 Break the cycle, 

 spezza il ciclo tra povertà e disabilità. 

CBM Italia Onlus
come sostenere

  bollettino postale  

  bonifico bancario  

  carta di credito  

  5 x 1000  

  una donazione regolare  

  un lascito testamentario o una polizza vita  

  satispay  

intestato a CBM Italia Onlus
Conto Corrente Postale n. 1354 2261

intestato a CBM Italia Onlus
IBAN  | IT 23 R 05216 01630 0000 0000 2926

sul sito cbmitalia.org o chiamando
allo 02 720 93 670 o al Numero Verde 800 45 20 20

scrivi sulla tua dichiarazione dei redditi il
codice fiscale di CBM Italia Onlus 97 229 520 151

per avere informazioni chiama Giulia De Nale
al 344 2734464 o scrivile a giulia.denale@cbmitalia.org

per avere informazioni chiama Sara Pellegatta
al 370 3315173 o scrivile a sara.pellegatta@cbmitalia.org 

sul sito cbmitalia.org

Le donazioni a CBM Italia Onlus sono deducibili o detraibili fiscalmente.

  paypal  

indicando la mail info@cbmitalia.org

Nel mondo oltre 1 miliardo di persone ha una disabilità e l’80% di loro vive nei Paesi in via di 
sviluppo. Qui esiste un ciclo tra povertà e disabilità. Quando vivi in povertà non puoi accedere 
a cibo, cure o all’assistenza di cui hai bisogno, per questo rischi maggiormente di sviluppare una disabilità. 
Quando hai una disabilità rischi maggiormente di diventare povero: solo la metà dei bambini con 
disabilità va scuola e, una volta cresciuti, solo in 2 casi su 10 trovano un lavoro.
Una situazione resa ancora più grave dall’emergenza COVID-19, che nei Paesi in via di sviluppo ha 
un impatto economico e sociale devastante. 

Oggi più che mai aiutaci a spezzare questo ciclo.
Sostieni CBM Italia Onlus


